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Premessa 

La Commissione Didattica di Ateneo (CDA), come da Regolamento emanato 

con D.R. n. 1847 del 22.6.2015, opera nell'ambito dell'organizzazione e della 

pianificazione dell'attività didattica, al fine di assicurare alti livelli qualitativi e 

organizzativi dei corsi di studio.  

Allo scopo, la CDA annualmente verifica e monitora tutti i processi connessi 

all’Offerta Formativa di Sapienza. In particolare, valuta: 

- le proposte di istituzione di nuovi CdS e la relativa attivazione; 

- le proposte di modifica degli ordinamenti dei CdS già accreditati; 

- le richieste di contratti retribuiti per docenza esterna;  

- in fase istruttoria, le richieste di Esperti di Alta Qualificazione non 

individuati nell’ambito di convenzioni con enti pubblici. 

La CDA, inoltre, analizza le problematiche che vengono poste dal Senato 

Accademico, dal Consiglio di Amministrazione, dalle Facoltà, dalle Scuole, dai 

Dipartimenti e dalla Direzione Generale. 

Coordina, altresì, la predisposizione, la revisione e/o l’aggiornamento dei principali 

Regolamenti in materia di didattica, in primis il Regolamento Didattico di Ateneo, 

ne verifica il testo finale e lo valida ai fini della sottomissione all’esame di SA e 

CdA. 

La CDA pone attenzione ai portatori di interesse, in particolare a studentesse e 

studenti, e, attraverso un’attenta analisi delle problematiche inerenti alla loro 

carriera, anche con riferimento a specifiche tipologie di studentesse e studenti, dà 

impulso all’aggiornamento del “Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e 

laurea magistrale e per la contribuzione studentesca”; verifica ulteriori 

regolamenti. In generale, si accerta della corretta erogazione dei servizi offerti a 

studentesse e studenti anche promuovendo e contribuendo all’aggiornamento dei 

gestionali per la didattica e delle pagine web dedicate ai Corsi di Studio (catalogo 

corsi).  

La CDA si esprime, infine, su ogni altra problematica relativa a studentesse e 

studenti sottoposta dalle rappresentanze studentesche presenti al suo interno, 

nonché dal Garante degli studenti di Ateneo, invitato permanente della CDA. 

 

Nel biennio considerato, risulta così composta: 

- la Delegata della Rettrice, con funzione di Presidente; 
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- la Prorettrice alla Didattica; 

- il Prorettore per il Diritto allo studio e alla qualità della didattica;  

- la Prorettrice alle Politiche per l’orientamento e tutorato (per l’anno 

2024);  

- la Delegata alle Politiche per l’orientamento per l’Area Didattica (per 

l’anno 2025); 

- la Delegata alle Politiche per il tutorato per l’Area Didattica (per l’anno 

2025); 

- La Delegata agli Strumenti digitali per la didattica e alle Politiche per gli 

Open Data, per l’Area Didattica (per l’anno 2025); 

- i Presidi di Facoltà;   

- il Preside della Scuola di Ingegneria Aerospaziale (SIA) e il Direttore 

della Scuola Superiore di Studi Avanzati (SSAS), che partecipano ai 

lavori della commissione per le materie di propria competenza; 

- un rappresentante dei Direttori di Dipartimento per ciascuna macroarea 

- un rappresentante delle/degli studentesse/studenti per ciascuna Facoltà 

o Scuola; 

- la Direttrice dell’Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio (per l’anno 

2024); 

- il Direttore dell’Area Supporto strategico e Offerta Formativa (per l’anno 

2025); 

- la Direttrice dell’Area Servizi agli Studenti; 

- la Manager Didattica di Ateneo (MDA).  

 

Inoltre, limitatamente alla trattazione di materie riguardanti i corsi di laurea e 

laurea magistrale delle professioni sanitarie, in quanto soggetti a normativa 

speciale, partecipano ai lavori i coordinatori di Facoltà per tali settori. 

 

Partecipano ai lavori della CDA, come deliberato dalla stessa, in qualità di 

invitati permanenti, il Garante degli studenti dell’Ateneo, la Coordinatrice del 

Team Qualità (nel biennio 2024-2025 coincidente con la Prorettrice alla 

Didattica), la Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento, nonché, 
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limitatamente all’anno 2024, la Delegata della Rettrice per gli Strumenti digitali 

per la didattica. 

 

La Commissione Didattica di Ateneo ha operato direttamente nelle diverse aree 

di propria competenza, anche avvalendosi di specifici gruppi di lavoro e 

sottocommissioni precedentemente istituite. 

 

1. Programmazione dell’offerta formativa 

Sapienza si distingue come Ateneo generalista, con un’offerta formativa ampia 

e articolata in tutte le principali aree disciplinari. Il Piano Strategico 2022-2027 

individua tra le direttrici fondamentali dell’Ateneo la didattica e la ricerca di 

eccellenza, il rafforzamento della dimensione internazionale e la tutela del 

diritto allo studio. 

In coerenza con tali linee guida, Sapienza ha sviluppato un’offerta formativa 

estesa, sostenibile e di qualità, capace di adattarsi ai mutamenti del contesto 

sociale e alle nuove esigenze formative. L’offerta è diversificata nei diversi 

ambiti culturali e disciplinari in cui l’Ateneo esprime solide competenze 

scientifiche, ed è strutturata su tutti i livelli previsti dall’ordinamento 

universitario. Tale pluralità è stata realizzata nel rispetto dei principi di 

razionalizzazione delle risorse e di sostenibilità, anche attraverso collaborazioni 

con altri Atenei. 

In questo quadro, la CDA individua come obiettivo prioritario la revisione 

complessiva dell’offerta formativa. Ciò implica, da un lato, la progettazione e 

l’attivazione di nuovi Corsi di Studio capaci di intercettare emergenti fabbisogni 

formativi, dall’altro, la ridefinizione e il ripensamento dei Corsi già attivi, 

attraverso l’individuazione di specifiche aree di miglioramento, volte a 

rafforzarne l’attrattività e ad assicurare l’acquisizione di conoscenze e 

competenze sempre più coerenti con le richieste del mercato del lavoro. 

In coerenza con tali obiettivi, la programmazione didattica dell’Ateneo è 

sottoposta a una valutazione ex ante da parte del Senato Accademico (SA), che 

si avvale della Commissione Didattica di Ateneo per verificarne la conformità 

a specifici requisiti. 
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In particolare, la verifica da parte della CDA riguarda: 

• la definizione dell’offerta formativa, con riferimento al valore scientifico e 

culturale dei Corsi di Studio, alla coerenza con la domanda esterna di 

formazione, al livello di attrattività, nonché alla qualità della didattica e dei 

servizi offerti a studentesse e studenti; 

• la sostenibilità nel tempo dell’offerta formativa, accertata attraverso la 

valutazione del possesso dei requisiti necessari per garantire la copertura 

dell’intero percorso formativo della coorte di studentesse e studenti iscritti 

a ciascun Corso di Studio; 

• l’ottimizzazione dell’impiego della docenza, assicurata mediante procedure 

improntate alla massima trasparenza, finalizzate a garantire continuità 

didattica ed equa distribuzione del carico didattico tra i docenti. 

Per gli aa.aa. 2024-2025 e 2025-2026, Sapienza ha proposto un’offerta didattica 

di primo e secondo livello caratterizzata come segue: 

• a.a. 2024-2025 

▪ 166 Corsi di Laurea (5 interateneo con Università partner italiane, di cui 2 erogati 

in modalità prevalentemente a distanza – 2 Corsi di Laurea di Ateneo erogati in 

modalità mista, 1 Corso di Laurea ad orientamento professionale, 1 Corso di Laurea 

sperimentale ad orientamento professionale),  

▪ 127 Corsi di Laurea Magistrale (2 interateneo con Università partner straniere e 

9 con Università partner italiane, di cui 2 erogati in modalità prevalentemente a 

distanza e 2 erogati in modalità mista – 1 Corsi di Studio di Ateneo erogato in 

modalità mista), 

▪ 18 Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico 

 

suddivisa tra le 11 Facoltà come segue: 

 

n. Facoltà LM cu L LM Tot 

1 Architettura 1 4 di cui 1 interateneo 6 di cui 1 interateneo 11 

2 Economia _____ 
4 di cui 1 interateneo e 1 in 

modalità mista 
10 di cui 1 interateneo 14 

3 Farmacia e Medicina 6 34 9 di cui 1 interateneo 49 
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4 Giurisprudenza 1 
2 di cui 1 erogato in modalità 

mista 

3 di cui 1 interateneo erogato 

in modalità prevalentemente 

a distanza 

6 

5 
Ingegneria civile e 

industriale 
1 13 di cui 1 professionalizzante 15 29 

6 

Ingegneria 

dell’informazione, 

Informatica e Statistica 

_____ 

11 di cui 1 interateneo erogato in 

modalità prevalentemente a 

distanza 

14 di cui 2 interateneo 

 
25 

7 Lettere e Filosofia _____ 
18 di cui 1 sperimentale ad 

orientamento professionale 

21 di cui 1 interateneo 

erogato in modalità 

prevalentemente a distanza 

39 

8 Medicina e Odontoiatria 7 40 di cui 1 interateneo 
3 di cui 1 interateneo erogato 

in modalità mista 
50 

9 Medicina e Psicologia 2 

22 di cui 1 interateneo erogato in 

modalità prevalentemente a 

distanza 

16 di cui 1 interateneo 40 

10 
Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali 
_____ 10 

19 di cui 2 interateneo (1 

erogato in modalità mista) 
29 

11 
Scienze Politiche, 

Sociologia, Comunicazione 
_____ 8 

11 di cui 1 erogato in 

modalità mista  
19 

TOTALE 18 166 127 311 

 

• a.a. 2025-2026 

▪ 166 Corsi di Laurea (6 interateneo con Università partner italiane, di cui 2 erogati 

in modalità prevalentemente a distanza e 1 erogato in modalità integralmente a 

distanza – 2 Corsi di Laurea di Ateneo erogati in modalità mista, 1 Corso di Laurea 

ad orientamento professionale, 1 Corso di Laurea sperimentale ad orientamento 

professionale),  

▪ 127 Corsi di Laurea Magistrale (2 interateneo con Università partner straniere e 

9 con Università partner italiane, di cui 2 erogati in modalità prevalentemente a 

distanza e 3 erogati in modalità mista – 1 Corsi di Studio di Ateneo erogato in 

modalità mista), 

▪ 18 Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico, 

 

suddivisa tra le 11 Facoltà come segue: 
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n. Facoltà LM cu L LM Tot 

1 Architettura 1 4 di cui 1 interateneo 7 di cui 1 interateneo 12 

2 Economia _____ 

5 di cui 2 interateneo (1 erogato in 

modalità integralmente a 

distanza)  

10 di cui 1 interateneo 15 

3 Farmacia e Medicina 6 
33 di cui 1 erogato in modalità 

mista 
9 di cui 1 interateneo 48 

4 Giurisprudenza 1 
2 di cui 1 erogato in modalità 

mista 

3 di cui 1 interateneo erogato 

in modalità prevalentemente 

a distanza 

6 

5 
Ingegneria civile e 

industriale 
1 13 di cui 1 professionalizzante 14 28 

6 

Ingegneria 

dell’informazione, 

Informatica e Statistica 

_____ 

11 di cui 1 interateneo erogato in 

modalità prevalentemente a 

distanza 

14 di cui 2 interateneo 

 
25 

7 Lettere e Filosofia _____ 
18 di cui 1 sperimentale ad 

orientamento professionale 

21 di cui 1 interateneo 

erogato in modalità 

prevalentemente a distanza e 

1 in modalità mista 

39 

8 Medicina e Odontoiatria 7 39 di cui 1 interateneo 
3 di cui 1 interateneo erogato 

in modalità mista 
49 

9 Medicina e Psicologia 2 

23 di cui 1 interateneo erogato in 

modalità prevalentemente a 

distanza 

16  41 

10 
Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali 
_____ 10 

19 di cui 2 interateneo (1 

erogato in modalità mista) 
29 

11 
Scienze Politiche, 

Sociologia, Comunicazione 
_____ 8 

11 di cui 1 erogato in 

modalità mista  
19 

TOTALE 18 166 127 311 

 

Relativamente all’offerta formativa, la CDA, anche attraverso la 

Sottocommissione per i CdS di nuova istituzione e in modifica ordinamentale (istituita 

congiuntamente al Team Qualità), ha analizzato annualmente le proposte, 

deliberate dagli organi competenti, di istituzione dei nuovi corsi di studio e di 

modifica degli ordinamenti dei corsi di studio già attivati nei precedenti anni 

accademici e, ove necessario, ha indicato alle strutture didattiche di riferimento 

le modifiche da apportare sulla base della normativa vigente. Ha, altresì, 

verificato, per ognuno dei corsi di studio in argomento, l’adeguamento alle 

osservazioni espresse dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN) e, per i 
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nuovi corsi, la completezza della documentazione presentata ai fini 

dell’accreditamento iniziale. Inoltre, laddove resosi necessario a seguito di una 

valutazione preliminare non positiva, sempre con riferimento ai nuovi corsi, ha 

curato la predisposizione della documentazione atta a fornire all’ANVUR gli 

opportuni chiarimenti, al fine di una rivalutazione del predetto parere.   

 

1.1. Istituzione di corsi di laurea/laurea magistrale  

La progettazione dei nuovi Corsi di Studio, anche in collaborazione con altri 

Atenei, è stata orientata ad ampliare e integrare le competenze scientifiche 

disponibili, con l’obiettivo di costruire un’offerta formativa interdisciplinare, 

flessibile e attenta alle esigenze espresse dal mondo del lavoro. 

I Corsi di Studio proposti per gli anni accademici 2024-2025 e 2025-2026, oltre a 

rispondere a specifici fabbisogni formativi, risultano pienamente coerenti con le 

linee del Piano Strategico di Sapienza e con gli obiettivi di progettazione 

dell’offerta formativa di Ateneo. Tali obiettivi trovano riscontro anche nel 

recente quadro normativo (DD.MM. 96/2023, 1648/2023 e 1649/2023), che 

valorizza in particolare l’interdisciplinarità, la multidisciplinarità, 

l’innovazione e la strategia sul territorio. 

In fase di verifica delle proposte di nuova attivazione, la CDA, per il tramite 

della MDA, ha svolto una valutazione preliminare dell’offerta formativa 

complessiva, in termini di sostenibilità economico-finanziaria e disponibilità di 

risorse di docenza a regime. 

Sapienza per gli aa.aa. 2024-2025 e 2025-2026 ha istituito i seguenti nuovi Corsi 

di laurea e laurea magistrale: 

 

anno accademico 2024-2025 

Facoltà 
Facoltà concorrente / 

Ateneo partner 
classe denominazione lingua  

modalità di 

erogazione 
sede 

Architettura 

Universidade de Lisboa 

(proponente e capofila); 

Universidad de 

Málaga; Pontificia 

Universidad Católica 

del Ecuador; 

Universidade Estadual 

Paulista.  

LM-12 

Design, Territory, Identity 

and Cultural Assets / Design, 

Territori, Identità e Beni 

Culturali* 

IT, PT, 

ES  
convenzionale Roma 
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Farmacia e 

Medicina 

Università degli Studi 

di Roma "Foro Italico" 
LM-67 

Scienze e tecniche delle 

attività motorie a curvatura 

biomedica 

IT convenzionale Roma 

Giurisprudenza 

Lettere e Filosofia - 

Università degli Studi 

di Roma Unitelma 

Sapienza 

LM/SC-

GIUR 

Diritto, amministrazione e 

gestione del patrimonio 

culturale 

IT 
prevalentemente 

a distanza 
Roma 

Medicina e 

Odontoiatria 
Farmacia e Medicina LM-41 Medicina e chirurgia IT convenzionale Rieti 

*il CdS è stato accreditato, ma non attivato né per l’a.a. 2024-2025 né per il successivo 

 

a.a. 2025-2026 

Facoltà 
Facoltà concorrente / 

Ateneo partner 
classe denominazione lingua 

modalità di 

erogazione 
sede 

Architettura ---------- LM-4 
Architettura - Interni e 

Allestimenti 
IT  convenzionale Roma 

Economia 

Università degli Studi 

di Roma Unitelma 

Sapienza 

L-33 Economia IT  
integralmente a 

distanza 
Roma 

Medicina e 

Psicologia 
---------- L-24 Scienze psicologiche IT  convenzionale Rieti 

 

Tutti i nuovi corsi di studio proposti da Sapienza sono stati accreditati. 

 

1.2. Modifica agli ordinamenti di corsi di studio già istituiti 

Nel 2024, la fase di verifica degli ordinamenti ha riguardato: 

 

n. Facoltà L LM Tot 

1 Economia 3 2 5 

2 Ingegneria civile e industriale 2 1 3 

3 Medicina e Odontoiatria 1 1 2 

4 Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 2  2 

5 
Scienze Politiche, Sociologia, 

Comunicazione 
1 4 5 

TOTALE 9 8 17 
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Con riferimento al 2025, già a partire da febbraio 2024, Sapienza ha avviato un 

percorso finalizzato al pieno recepimento dei DD.MM. 1648 e 1649 del 19 

dicembre 2023, relativi alle nuove Classi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea 

Magistrale a ciclo unico, con l’obiettivo di attuare in modo organico e 

sistematico il rilevante intervento normativo sull’Offerta Formativa. 

Per supportare le strutture didattiche nell’adeguamento degli ordinamenti, nel 

mese di luglio 2024 la Commissione Didattica di Ateneo, tramite la MDA, ha 

predisposto per ciascuna Facoltà apposite cartelle contenenti strumenti 

operativi: l’elenco dei Corsi di Studio con indicazioni per una ricognizione 

guidata delle modifiche necessarie (anche con riferimento alla corretta 

compilazione dei quadri della SUA-CdS), le Schede SUA-CdS 2024-2025, i 

protocolli di valutazione PEV relativi ai CdS accreditati dal 2019-2020, materiali 

illustrativi sulla normativa e sulle procedure di adeguamento, i testi dei 

DD.MM., la Guida CUN alla redazione degli ordinamenti, un modello per le 

proposte di modifica e un promemoria delle scadenze e delle consultazioni con 

le parti interessate. 

Successivamente, è stato fornito supporto alle strutture nella compilazione dei 

file di ricognizione e nella definizione delle procedure di adeguamento 

proposte dai singoli CdS, procedendo anche alla verifica dei relativi esiti. Al 

termine della ricognizione, 13 ordinamenti sono stati adeguati con procedura 

semplificata, mentre 192 hanno seguito la procedura ordinaria. In quest’ultimo 

caso, oltre agli adeguamenti strettamente connessi alla nuova classe di laurea, 

sono state introdotte anche modifiche migliorative non sostanziali, finalizzate a 

rendere più chiara e coerente la formulazione degli obiettivi formativi e delle 

parti descrittive. 

Complessivamente, i predetti adeguamenti hanno riguardato:  

 

Facoltà 

LM cu 

procedura 

ordinaria 

L 

procedura 

semplificata 

L 

procedura 

ordinaria 

LM 

procedura 

semplificata 

LM 

procedura 

ordinaria 

Tot 

semplificata 

Tot 

ordinaria 

Architettura 1  3   6  10 

Economia   
4 di cui 1 

interateneo 
 

10 di cui 1 

interateneo 
 14 

Farmacia e 

Medicina 
5  4  

5 di cui 1 

interateneo 
 14 
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Giurisprudenza 1  2  2  5 

Ingegneria 

civile e 

industriale 

1 1  12  14 1 26 

Ingegneria 

dell’informazio

ne, Informatica 

e Statistica 

  
11 di cui 1 

interateneo  
1  

12 di cui 1 

interateneo 
1 23 

Lettere e 

Filosofia 
 1  17  20  1 37 

Medicina e 

Odontoiatria 
6  1 interateneo  1 interateneo  8 

Medicina e 

Psicologia 
1 2  

3 di cui 1 

interateneo  
8  4 10 8 

Scienze 

Matematiche, 

Fisiche e 

Naturali 

  10  
18 di cui 1 

interateneo  
 28 

Scienze 

Politiche, 

Sociologia, 

Comunicazione 

  8  11  19 

TOTALE 15 4 74 9 103 13 192 

 

1.3. Contratti per attività di insegnamento  

Ai fini delle richieste di copertura di insegnamenti con docenza esterna, la CDA 

ha adottato nel 2024 e nel 2025 la ormai consolidata procedura delle vacanze, 

che, a partire dall’anno 2025, a seguito del completo recepimento del 

Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti, è stata 

ulteriormente ottimizzata. In proposito, si precisano di seguito le diverse fasi 

della predetta procedura: 

 

Fase 1 - Il Consiglio d’Area Didattica (CAD) o il Consiglio di Corso di Studio 

(CdS), tenendo conto dei docenti di riferimento, dei nuovi docenti che hanno 

preso servizio, nonché delle esigenze di continuità didattica, dando priorità ai 

docenti dello stesso SSD dell’insegnamento e considerando, in ogni caso, le 

competenze scientifiche dei singoli docenti, individua i docenti di ruolo o a 

tempo determinato che hanno dato disponibilità a coprire gli insegnamenti del 
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corso (art. 13, commi 4 e 5 dello Statuto). Limitatamente ai Corsi di Studio delle 

professioni sanitarie, il Consiglio di Area Didattica o di Corso di Studio 

propone, inoltre, l’affidamento dei tirocini caratterizzanti al Direttore Didattico, 

nonché l’affidamento di specifiche attività didattiche a figure specialistiche 

aggiuntive, di cui al D.M. 1154 del 14 ottobre 2021, individuate secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. Parimenti, sulla base della predetta 

normativa, con riferimento ai Corsi di Laurea professionalizzanti e al Corso di 

Laurea Magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria, il 

Consiglio di Area Didattica o di Corso di Studio propone, altresì, l’affidamento 

di specifiche attività didattiche a figure specialistiche aggiuntive. 

Fase 2 - I referenti GOMP dei CAD/CdS inseriscono i nominativi nel sistema 

informatico e, nei casi di insegnamenti per i quali, nella fase 1, non è stato 

individuato alcun docente, inseriscono la richiesta di copertura del SSD. 

L’avviso di vacanza viene esposto nella pagina docente GOMP di tutti i docenti 

coinvolti. Tutti i docenti Sapienza ricevono una mail di istruzioni sull’apertura 

della procedura di vacanza e sulle modalità per visualizzare le eventuali 

richieste di copertura e l’inserimento/aggiornamento del proprio curriculum. 

Contestualmente, per i CdS delle professioni sanitarie, le competenti strutture 

didattiche comunicano alle strutture sanitarie di riferimento gli insegnamenti 

per l’eventuale affidamento al personale sanitario; tali strutture provvedono a 

emanare i relativi bandi. 

Fase 3 - I docenti Sapienza interessati all’avviso di vacanza procedono con 

l’invio al CAD/CdS della propria disponibilità a coprire gli insegnamenti 

vacanti, nonché all’inserimento/aggiornamento, sempre sul sistema 

informatico, del proprio curriculum. Nel medesimo periodo temporale, si 

concludono le procedure relative ai bandi emessi dalle strutture sanitarie per i 

CdS delle professioni sanitarie. 

Fase 4 - Il CAD/CdS procede con una valutazione delle disponibilità di 

copertura pervenute, verificando i curricula dei docenti, e all’assegnazione, con 

specifica motivazione, degli insegnamenti ai docenti Sapienza individuati. 

Procede, quindi, ad assegnare gli insegnamenti al personale sanitario 

individuato dalle strutture sanitarie di riferimento. Per gli insegnamenti che, 

all’esito delle suddette procedure, non hanno trovato copertura, il CAD/CdS 
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procede con l’inserimento delle richieste di docenti da individuare nell’ambito 

di specifiche convenzioni con enti pubblici e istituzioni di ricerca, delle richieste 

di Esperti di Alta Qualificazione non individuati nell’ambito di convenzioni con 

enti pubblici e delle richieste di bando, a valere su fondi di Ateneo o su fondi 

propri delle strutture didattiche. Il CAD/CdS delibera, quindi, tale assetto 

complessivo della docenza per l’anno accademico di riferimento. 

Fase 5 - I Direttori di Dipartimento prendono visione completa degli 

affidamenti, si accertano della conformità, già valutata dai CAD/CdS, delle 

competenze scientifiche dei docenti in relazione agli insegnamenti loro affidati 

e verificano che vi sia un’equa ripartizione del carico didattico tra tutti i docenti 

afferenti alle loro strutture (Statuto, art.11 comma 1 lettera l; art. 12 comma 1, 

lettera d). Laddove necessario, sentiti i docenti interessati, individuano, quindi, 

le eventuali modifiche e comunicano ai Presidenti di CAD/CdS e ai Manager 

didattici di Facoltà le variazioni da apportare. 

Fase 6 - Le strutture procedono all’approvazione definitiva dell’assetto 

complessivo della docenza mediante validazione del carico didattico dei 

docenti da parte dei Direttori di Dipartimento e delibera della Giunta di Facoltà, 

a definitiva garanzia della conformità delle competenze scientifiche dei docenti 

in relazione agli insegnamenti loro affidati, nonché dell’equa ripartizione del 

carico didattico di tutti i docenti. 

Fase 7 - Dopo l’approvazione definitiva dell’assetto complessivo della docenza 

da parte delle competenti strutture didattiche, la Commissione Didattica di 

Ateneo procede alla valutazione delle richieste di docenza esterna (art. 23, 

commi 1 e 2 L. 240/2010) espresse dalle Facoltà, sia in termini di contratti di 

insegnamento retribuiti a valere su fondi di Ateneo, nel limite del budget 

stanziato dall'Ateneo, sia in termini di contratti di insegnamento gratuiti per 

Esperti di Alta Qualificazione non individuati nell’ambito di convenzioni con 

enti pubblici. 

 

Ai fini dell’assegnazione alle Facoltà delle risorse su fondi di Ateneo per i 

contratti retribuiti ex art. 23, comma 2, Legge 240/2010, le richieste sono valutate 

da uno specifico Gruppo di Lavoro, composto da membri della CDA stessa e 

supportato da esperti di elaborazione dati, sulla base dei seguenti criteri: 
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- Sofferenza del SSD – Sono finanziabili solamente i bandi per contratti di 

insegnamento che siano richiesti su SSD la cui “sofferenza” sia maggiore 

di zero, secondo quanto riportato nella tabella predisposta utilizzando il 

modello di calcolo per la distribuzione delle risorse di personale docente, 

approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione; 

- CFU equivalenti di sofferenza – Le richieste di contratto su SSD in 

sofferenza sono finanziabili fino al valore dell’equivalente in CFU della 

quota di ore necessarie al riequilibrio ed entro i limiti dello stanziamento 

di bilancio. 

I contratti di insegnamento retribuiti, finanziati su fondi di Ateneo o su fondi 

propri di Facoltà e Dipartimenti, sono stipulati dalle strutture didattiche 

competenti al termine delle procedure di valutazione previste dai bandi 

pubblici emanati dai Presidi di Facoltà o dai Direttori di Dipartimento, a seguito 

delle verifiche effettuate dalla CDA. 

Nei bandi, in conformità all'art. 11 comma 3 del Regolamento unico sui compiti 

didattici e di servizio agli studenti, deve essere obbligatoriamente inserita, tra 

le cause di esclusione per coloro che abbiano già svolto incarichi di 

insegnamento presso Sapienza, l’aver riportato una valutazione negativa da 

parte delle studentesse e degli studenti nell’ambito della rilevazione delle 

Opinioni studenti, secondo i criteri stabiliti annualmente dalla CDA. 

In proposito, la CDA ha individuato l’algoritmo, riportato di seguito, da 

utilizzare ai fini della determinazione del criterio di esclusione dei docenti che, 

avendo già ricoperto in Sapienza incarichi di insegnamento, abbiano ottenuto 

una valutazione negativa delle studentesse e degli studenti: 

• sono considerate negative le OPIS che alla domanda relativa alla 

soddisfazione complessiva delle studentesse e degli studenti frequentanti 

(12 o 16 a seconda dell’a.a.) presentino un parametro P<0.35; 

• dette f1, f2 e f3 le frazioni di risposte “decisamente sì”, “più sì che no” e 

“più no che sì” rispettivamente, il parametro P si calcola come P=f1+0,8 x 

f2+0,2x f3. Nel cruscotto del “Portale statistico Sapienza”, questo 

corrisponde a inserire i pesi R1=0, R2=0,2, R3=0,8, R4=1 nella media pesata; 

• si considerano solo valutazioni OPIS con almeno 8 schede e solo quelle 

relative all’ultimo anno disponibile.  

https://web.uniroma1.it/trasparenza/programmazione-di-fabbisogno-di-personale-docente
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Inoltre, la CDA, per i docenti a contratto, ha stabilito l’obbligo di 

somministrazione in aula dei questionari OPIS. 

Per quanto riguarda il conferimento di incarichi a Esperti di Alta Qualificazione 

ai sensi dell’art. 23, comma 1, della Legge 240/2010, non individuati nell’ambito 

di convenzioni con enti pubblici, la CDA svolge un’istruttoria preliminare che 

comprende: 

• la verifica del numero complessivo delle richieste pervenute, al fine di 

assicurare il rispetto del limite del 5% del totale della docenza di ruolo; 

• l’espressione di un primo parere in merito alla motivazione della proposta 

e alla congruità del curriculum vitae degli Esperti indicati dalle strutture 

didattiche per gli insegnamenti dei singoli Corsi di Studio. 

Successivamente, le Facoltà trasmettono al Nucleo di Valutazione di Ateneo 

(NVA), per le valutazioni di competenza previste dall’art. 2, comma 1, lett. r), 

della Legge 240/2010, le proposte per le quali la CDA abbia espresso parere 

favorevole in fase istruttoria, corredate dalla delibera motivata e dal curriculum 

vitae dell’Esperto proposto. 

 

1.4. Documento delle Politiche di Ateneo e Programmazione 

dell’offerta formativa 

Ai fini dell’accreditamento iniziale dei corsi di studio l’Ateneo è tenuto a 

produrre un documento di “Politiche di Ateneo e Programmazione” coerente 

con la strategia dell’Offerta Formativa espressa nel Piano Strategico di Ateneo.  

I documenti in argomento, nel biennio considerato, sono stati predisposti dalla 

Prorettrice alla Didattica con il contributo di Prorettori e Delegati della 

Governance di Sapienza, sia dell’Area Didattica che di altre macroaree le cui 

attività sono ad essa connesse, dalla Presidente della CDA, supportati dal MDA 

e dalle competenti aree amministrative, approvati dalla CDA e deliberati dai 

competenti Organi Accademici. In essi sono stati indicati gli obiettivi e le 

corrispondenti priorità che hanno orientato annualmente le politiche di Ateneo, 

specificando il ruolo assegnato ai nuovi corsi di studio proposti in relazione a 

tali scelte e priorità e al raggiungimento degli obiettivi dichiarati.  

Le valutazioni collegiali sui documenti finali rappresentano per la CDA un 

importante momento di sintesi e di riflessione su tutte le attività e le politiche 
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messe in campo da Sapienza relativamente alla didattica, a partire dalla 

descrizione delle Politiche di Ateneo e le strategie nella programmazione 

dell’Offerta Formativa di I e II livello adottate in attuazione del Piano Strategico 

e passando dagli interventi normativi intervenuti negli anni considerati, dal 

piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, dal rapporto ANVUR relativo alla 

visita di accreditamento periodico di Sapienza, alle Linee Guida ANVUR e al 

nuovo Modello AVA 3.  

 

1.5. Regolamento Didattico di Ateneo  

La CDA, nel 2025, ha concluso i lavori di revisione del Regolamento Didattico 

di Ateneo e ne ha approvato il testo definitivo nella seduta del 7 gennaio 2026. 

Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, nella seduta congiunta 

del 12 gennaio 2026, hanno approvato il nuovo Regolamento Didattico di 

Ateneo, successivamente trasmesso al MUR per l’approvazione. 

La revisione del Regolamento, coordinata dalla Commissione Didattica di 

Ateneo, che ne ha approvato il testo definitivo nella seduta del 7 gennaio 2026, 

oltre l’introduzione e/o l’aggiornamento di specifiche disposizioni sulla base del 

vigente quadro normativo, ha riguardato: 

• la ridefinizione della struttura del Regolamento, con l’introduzione della 

“Carta dei servizi - Corsi di Studio erogati in modalità prevalentemente o 

integralmente a distanza” – quale allegato annualmente modificabile; 

• l’introduzione dell’istituto della ripetenza per le studentesse e gli studenti 

che non assolvono agli obblighi formativi aggiuntivi entro il primo anno di 

corso; 

• l’introduzione di aggiornamenti in merito alle nuove opportunità formative 

attivate, nonché in relazione a norme interne quali la possibilità per 

studentesse e studenti di sostenere gli esami di profitto e l’esame di laurea, 

a valere sul precedente anno accademico, fino al 31 marzo. 

Ha riguardato, altresì, l’introduzione, con riferimento ai Corsi di studio erogati 

integralmente o prevalentemente a distanza, della nuova articolazione degli 

insegnamenti, già applicata a partire dall’a.a. 2025-2026 sulla base delle 

indicazioni della Commissione per i corsi di studio erogati in modalità 
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prevalentemente o integralmente a distanza, di cui al successivo punto 1.7, e 

riportata di seguito: 

− 6 CFU, corrispondenti a 8 ore di attività erogativa sincrona, 16 ore di attività 

erogativa asincrona, 12 ore di attività interattività, 114 ore di attività in 

autoapprendimento; 

− 9 CFU, corrispondenti a 12 ore di attività erogativa sincrona, 24 ore di 

attività erogativa asincrona, 18 ore di attività interattività, 171 ore di attività 

in autoapprendimento. 

− 12 CFU, corrispondenti a 16 ore di attività erogativa sincrona, 32 ore di 

attività erogativa asincrona, 24 ore di attività interattività, 228 ore di attività 

in autoapprendimento. 

 

1.6. La Carta dei Servizi – D.M. 6 dicembre 2024  

Sapienza attiva Corsi di Studio erogati in modalità prevalentemente o 

integralmente a distanza esclusivamente come interateneo con l’Università 

degli Studi di Roma Unitelma Sapienza (Unitelma), avvalendosi delle strutture, 

infrastrutture tecnologiche e piattaforma didattica dell’Ateneo partner. Fino 

all’a.a. 2024-2025, il riferimento era la Carta dei Servizi di Unitelma; dall’a.a. 

2025-2026, a seguito dell’attivazione di un nuovo Corso di Studio integralmente 

a distanza (oltre ai quattro già erogati prevalentemente a distanza, di cui tre con 

sede amministrativa presso Sapienza), è stata adottata una specifica Carta dei 

Servizi di Sapienza, coordinata con quella dell’Ateneo partner. 

La “Carta dei Servizi - Corsi di Studio erogati in modalità prevalentemente o 

integralmente a distanza” è stata esaminata dalla Commissione Didattica di 

Ateneo (parere favorevole unanime il 1° dicembre 2025) e approvata dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 9 e 16 

dicembre 2025. 

Il documento è articolato in cinque sezioni: 

1. Premessa e Introduzione: illustra le caratteristiche generali dei corsi a 

distanza, il rapporto tra le Carte dei Servizi dei due Atenei e le finalità 

del documento. 

2. Didattica: descrive organizzazione e metodologie della didattica online, 

nonché il livello del servizio offerto. 
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3. Servizi per la gestione delle carriere: specifica i sistemi informativi 

utilizzati, le modalità di gestione delle carriere e le indicazioni per 

accedere ai servizi tecnici, amministrativi e didattici. 

4. Servizi per studentesse e studenti: definisce ruoli, funzioni e livello del 

servizio dei tutor dei Corsi Interateneo, con attenzione particolare 

all’inclusione e all’accessibilità per studentesse e studenti con disabilità, 

DSA o bisogni educativi speciali. 

5. Infrastruttura tecnologica e piattaforme didattiche: descrive il sistema 

tecnologico di supporto alla progettazione ed erogazione della didattica 

a distanza, gli standard di servizio e le modalità di monitoraggio e 

tracciamento delle attività didattiche. 

 

1.7. D.M. 6 dicembre 2024 - corsi di studio erogati in modalità 

prevalentemente o integralmente a distanza 

La CDA ha esaminato il D.M. 6 dicembre 2024, n. 1835, con particolare 

riferimento ai nuovi requisiti per l’istituzione/attivazione dei CdS erogati in 

modalità prevalentemente o integralmente a distanza, e più precisamente, della 

necessità di prevedere: 

• la certificazione del materiale didattico erogato e dei servizi offerti, a cura 

di una specifica Commissione composta da docenti universitari;  

• una quota di didattica erogata in forma sincrona non inferiore al 20% del 

monte ore delle attività di didattica frontale, adeguatamente differenziata 

in relazione agli obiettivi formativi dei corsi di studio. 

In proposito, la CDA, di concerto con il TQ, ha individuato i membri della 

predetta Commissione tra i componenti della CDA stessa e del TQ, o loro 

delegati. La Commissione per i corsi di studio erogati in modalità 

prevalentemente o integralmente a distanza, è stata istituita con D.R. del 5 

febbraio 2025, n. 357, con il compito di verificare il materiale didattico erogato e 

i servizi offerti dai corsi di studio in argomento, al fine di garantirne la coerenza 

con il sistema di assicurazione della qualità dell’Ateneo. Tale verifica è 

effettuata dalla predetta Commissione con cadenze temporali stabilite dalla 

stessa. La CDA ne ha seguito i lavori attraverso la Presidente della CDA, la 
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Prorettrice alla Didattica e la Manager Didattica di Ateneo e continuerà a 

seguirne i lavori anche prevedendo audizioni della Coordinatrice. 

 

1.8. D.M. 4 luglio 2024, n. 931: definizione criteri generali per il 

riconoscimento dei crediti formativi (CFU) extracurriculari 

La CDA ha esaminato il D.M. 931 del 4 luglio 2024, emanato dai Ministeri 

dell’Università e della Ricerca e della Pubblica Amministrazione, con il quale 

sono stati definiti i criteri generali per il riconoscimento dei crediti formativi 

extracurriculari. Tale decreto incrementa il limite massimo di crediti 

riconoscibili per i corsi di laurea (fino a 48 CFU) e per i corsi di laurea magistrale 

e magistrale a ciclo unico (fino a 48 CFU) e individuando le seguenti attività 

extracurriculari che possono essere oggetto di riconoscimento: 

❖ conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità maturate in attività 

formative di livello post-secondario; 

❖ attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione 

della pubblica amministrazione, nonché alle altre conoscenze e abilità 

maturate in attività formative di livello post-secondario, alla cui 

progettazione e realizzazione l'università abbia concorso; 

❖ conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica 

ovvero del titolo di campione mondiale assoluto, campione europeo 

assoluto o campione italiano assoluto nelle discipline riconosciute dal 

Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano paralimpico. 

La CDA ha ritenuto che i CdS, salvo specifici casi valutati dalla CDA, debbano 

prevedere nei propri ordinamenti il numero massimo dei CFU riconoscibili.  

Eventuali problematiche relative alle richieste di abbreviazioni di corso 

derivanti dal riconoscimento dei predetti CFU, anche in relazione a CdS 

internazionali, devono essere sottoposte all’esame della CDA.  

 

1.9. Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

La CDA, nel biennio considerato, ha continuato ad attenzionare le attività 

correlate all’assegnazione, recupero e assolvimento degli OFA e monitorato la 
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disponibilità, sul sito di Ateneo, delle relative informazioni. Ha, inoltre, 

affrontato le diverse problematiche connesse all’assolvimento degli OFA, anche 

in risposta a specifiche interrogazioni poste dalla rappresentanza studentesca 

in Senato Accademico. 

 

1.10. Minor e Microcredenziali 

Sapienza ha proseguito, in continuità con il triennio precedente, le iniziative 

volte alla valorizzazione della propria offerta formativa, attraverso la 

progettazione e l’attivazione di percorsi innovativi. 

Tali percorsi sono finalizzati a promuovere una formazione interdisciplinare, 

capace di integrare competenze trasversali, tecnologie e contenuti 

transdisciplinari, favorendo al contempo il coinvolgimento dei rappresentanti 

del mondo del lavoro. 

L’obiettivo è quello di sviluppare competenze ampie e aggiornate, che 

arricchiscano e rafforzino il profilo professionale delle figure previste nei singoli 

Corsi di Studio, contribuendo ad ampliare le opportunità formative e 

occupazionali delle studentesse e degli studenti. 

A tal fine, nel biennio 2024-2025, la CDA ha verificato il Regolamento di 4 

ulteriori “Minor”, approvandone l’attivazione, come riportato di seguito:  

▪ a.a. 2024-2025 

 

• Minor in Mediazione linguistica e interculturale in area sanitaria - Facoltà 

di Lettere e Filosofia e di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione; 

 

▪ a.a. 2025-2026 

• Minor in Therapeutic Science - Facoltà di Medicina e Psicologia - 

Medicina e Odontoiatria - Farmacia e Medicina; 

• Minor in Didattica delle Scienze - Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 

e Naturali; 

• Comunicazione e divulgazione biomedico-farmaceutica - Facoltà di 

Farmacia e Medicina. 

 



 

 

 

 

21 

 

Contestualmente, Sapienza, in linea con gli obiettivi proposti dal Consiglio 

dell’EU, ha proseguito con la progettazione di Microcredenziali, segmenti 

formativi che certificano una breve esperienza di apprendimento flessibile e 

mirata allo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze su specifiche tematiche 

e progettualità, al fine di soddisfare esigenze nuove ed emergenti della società 

e del mercato del lavoro. In proposito, la CDA è stata chiamata a valutare 

l’attribuzione di CFU per la frequenza di specifiche Microcredenziali, in 

particolare, con riferimento alle Microcredenziali, strutturate come corsi online 

di 30 ore, rivolte a persone inoccupate e disoccupate selezionate da DISCO 

Lazio, progettate dal Teaching and Learning Center (TLC), nell’ambito di un 

progetto sull’occupabilità, finanziato con fondi PNRR. Tali Microcredenziali 

sono state rese disponibili anche a studentesse e studenti Sapienza e, pertanto, 

la CDA ha valutato e approvato la proposta approvato la proposta del Consiglio 

Direttivo del TLC di attribuire a ciascuna di esse 1 CFU, riconoscibile tra le 

“Altre attività formative” previste nei corsi di studio. 

 

2. Didattica integrativa 

La CDA ha valutato le attività programmate nell’ambito di eventi organizzati 

in Sapienza e, laddove è stata evidenziata la loro rilevanza per l’acquisizione di 

competenze trasversali, ha approvato l’attribuzione di CFU per didattica 

integrativa. In particolare, la CDA ha esaminato, con esito positivo, i seguenti 

eventi: 

- “Giornata della Memoria” (Aula magna - 23 gennaio 2024); 

- “Obiettivo 5: Campus per la Parità di Genere” (Aula magna e diverse sedi 

dell’Ateneo - 7 e 8 marzo 2024); 

- “Run Rome The Marathon passa per la Sapienza” (Aula magna - 13 marzo 

2024); 

- "Come Stai? La Salute Mentale a 360 gradi” (Aula magna - 11 aprile 2024); 

- “Fru - Festival delle radio universitarie 2024”, (Nuovo Teatro Ateneo - 16, 

17 e 18 maggio). 

La CDA ha, inoltre, espresso il proprio parere favorevole sull’adesione alla 

proposta della Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) 
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relativamente alla “Lezione Zero per la Sostenibilità”, con l’introduzione, a 

partire dall’a.a 2024-2025, nella didattica programmata dei CdS 

dell’insegnamento “Le Scienze della Sostenibilità”, da 6 CFU complessivi, 

articolato in moduli, di cui uno comune a tutti i CdS. Tale insegnamento potrà 

essere inserito da tutte le studentesse e gli studenti Sapienza nel proprio piano 

di studi. 

 

3. Offerta Formativa - Aggiornamenti normativi  

La CDA ha condiviso i principali aggiornamenti della normativa intervenuti in 

materia di didattica, analizzando e recependo i punti di interesse. In particolare, 

con riferimento ai seguenti decreti, per la cui trattazione, si rimanda ai relativi 

punti della presente relazione: 

▪ D.M 19 dicembre 2023, n. 1648: modifica delle classi dei corsi di laurea (vedi 

1.2);  

▪ D.M 19 dicembre 2023, n. 1649: modifica delle classi dei corsi di laurea 

magistrale (vedi 1.2); 

▪ D.M. 4 luglio 2024, n. 931: definizione criteri generali per il riconoscimento 

dei crediti formativi (CFU) extracurriculari (vedi 1.8); 

▪ D.M. 6 dicembre 2024, n. 1835: linee guida per l’offerta formativa a distanza 

(vedi 1.6 e 1.7); 

▪ D.M. n. 96 del 6 giugno 2023; legge 30 dicembre 2023 n. 213; Decreto 

Ministeriale n. 548 del 28 marzo 2024 – in relazione all’Erasmus italiano 

(vedi 5.2); 

▪ Legge 14 marzo 2025, n. 26; D.Lgs. 15 maggio 2025, n. 71; D.M. 30 maggio 

2025, n. 418; D.M. 20 giugno 2025, n. 431; D.M. 11 luglio 2025, n. 447; D.M. 

16 luglio 2025, n. 454; D.M. 4 agosto 2025, n. 557; D.M. 22 dicembre 2025, n. 

1115: relativi al semestre filtro/semestre aperto (vedi 5.3). 

 

4. Visita di accreditamento periodico di Sapienza  

La CDA ha costantemente attenzionato le attività propedeutiche alla visita di 

accreditamento periodico di Sapienza, riferite dalla Prorettrice alla Didattica e 
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Coordinatrice del Team Qualità, fornendo supporto alle stesse, per quanto di 

competenza. 

 

5. Ulteriori attività 

Nel biennio 2024-2025, la Commissione Didattica di Ateneo, oltre ad operare 

nelle diverse aree di propria competenza, ha seguito i lavori e fornito supporto 

in merito a ulteriori attività seguite dalle competenti aree amministrative e 

rientranti nelle attività della Governance, anche attraverso il coinvolgimento 

diretto della Presidente della CDA, della Prorettrice alla Didattica e della 

Manager Didattica di Ateneo. 

 

5.1. Regolamento per il programma dual career degli studenti 

atleti di Sapienza 

La CDA ha valutato e approvato, nella seduta del 13 marzo 2024 il 

“Regolamento per il programma dual career degli studenti atleti”, che nasce 

dalla duplice esigenza di recepire e applicare i principi e le linee-guida, sia a 

livello europeo che nazionale, dedicate agli incentivi per la doppia carriera degli 

studenti atleti di alto livello, nonché per garantire un maggiore livello di 

inclusività. Tale regolamento è volto a: 

a. tutelare il diritto allo studio di studentesse e studenti che praticano attività 

sportiva agonistica agevolandone l'esercizio costante e continuo; 

b. sostenere e favorire l'equilibrio tra l'impegno nella formazione accademica 

e l'impegno nell'attività sportiva agonistica per rendere quest'ultima 

sempre più conciliabile con la carriera universitaria; 

c. cottenere che lo studente-atleta costruisca, parallelamente alla propria 

carriera sportiva, un percorso formativo di qualità, che possa creare basi 

solide per un futuro professionale al termine della carriera sportiva 

agonistica. 

Il Regolamento, efficace a partire dall’a.a. 2024-2025, consente a studentesse e 

studenti atleti, che siano in possesso di specifici requisiti generali e accademici, 

di aderire ad un “Programma Dual Career” che, oltre a rilasciare una specifica 

https://docs.google.com/document/d/12BqPwpusFcdWzOatoGFa7Gkhar6tHmT1/edit#heading=h.3whwml4
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certificazione di Ateneo, prevede, tra le altre, le seguenti principali 

agevolazioni: 

− possibilità di iscrizione part-time, che consente l’estensione dell’adesione al 

Programma a tutto il periodo concordato più ulteriori 2 anni di iscrizione 

fuori corso, con la proporzionale riduzione dei requisiti accademici; 

− opportunità di concordare con il docente il sostenimento di un esame in una 

data diversa da quella già fissata nel calendario accademico, nonché la 

frequenza delle lezioni con modalità personalizzate; 

− possibilità di richiedere il riconoscimento dell’attività sportiva, debitamente 

documentata, ai fini dell’attribuzione di un massimo di 3 crediti formativi 

universitari (CFU) nel percorso curriculare tra le “ulteriori attività 

formative – altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro" 

oppure quali crediti formativi extracurriculari; 

− limitatamente ad alcune categorie di studentesse e studenti atleti, esonero 

dai contributi di iscrizione, ad eccezione del contributo unico di 30 euro, ai 

sensi dell’art. 25 del Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e 

laurea magistrale e contribuzione studentesca, a cui si aggiungono la tassa 

regionale e l’imposta di bollo. 

Lo studente atleta, che aderisce al “Programma Dual Career”, è tenuto a: 

informare il tutor della partecipazione a competizioni sportive e dei risultati 

conseguiti; 

− utilizzare abbigliamento e/o accessori raffiguranti il logotipo Sapienza 

durante la partecipazione a competizioni sportive universitarie nazionali ed 

internazionali, compatibilmente con le previsioni dei Regolamenti vigenti 

nell’ambito delle stesse e fatti salvi eventuali vincoli contrattuali; 

− autorizzare, a titolo gratuito, la pubblicazione della propria immagine, di 

riprese video e foto da parte dell’Ateneo in tutti i canali di 

comunicazione/informazione istituzionali e per campagne e/o iniziative 

editoriali che riguardino la promozione dell’Ateneo; 

− garantire la presenza ad almeno 2 iniziative di presentazione/orientamento 

organizzate dall’Ateneo. 
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5.2. Erasmus italiano 

La CDA ha esaminato la normativa relativa all’introduzione dell’Erasmus 

italiano. Per l’attuazione di tale istituto, previsto dal D.M. n. 96 del 6 giugno 

2023, l’art. 1 commi 312, 313, 314 della legge 30 dicembre 2023 n. 213, ha istituito 

il Fondo per l’Erasmus italiano, finalizzato all’erogazione di borse di studio in 

favore di studentesse e studenti iscritti ai corsi di laurea, laurea magistrale, o 

laurea magistrale a ciclo unico, che partecipano a programmi di mobilità sul 

territorio nazionale.  Con successivo D.M. n. 548 del 28 marzo 2024, il MUR ha 

disciplinato le modalità di utilizzo del predetto fondo, prevedendo: 

▪ la stipula di convenzioni bilaterali tra Atenei, contenenti, tra l’altro, i 

percorsi di studio coinvolti, il numero massimo di studentesse e studenti 

ospitabili da ciascun Ateneo, la durata dei programmi di mobilità (da un 

minimo di 3 mesi a un massimo di 6 mesi); 

▪ l’emanazione di una procedura concorsuale per l’individuazione degli 

studenti beneficiari delle borse di studio; 

▪ la comunicazione al MUR dei nominativi dei beneficiari affinchè il Fondo 

disponibile a livello nazionale sia ripartito in proporzione al numero degli 

stessi. 

Il Senato Accademico di Sapienza ha delegato la Magnifica Rettrice alla stipula 

delle convenzioni su citate, individuando gli Atenei che possano offrire le 

migliori opportunità formative per studentesse e studenti Sapienza in uscita, in 

quanto caratterizzati da riconosciuta qualificazione didattica su specifiche 

discipline e/o dal possesso di dotazioni, servizi e infrastrutture in grado di porsi 

in fruttuosa complementarietà con quelli disponibili presso Sapienza. 

 

La CDA è stata quindi aggiornata in merito al proseguimento delle attività: 

stipula convenzioni, a seguito di interlocuzioni tra i Prorettori o Delegati alla 

Didattica dei diversi Atenei partner, ed emanazione dei bandi. 

 

5.3. Semestre filtro 

A seguito della Legge Delega 14 marzo 2025, n. 26, Sapienza ha istituito una 

specifica Cabina di Regia, coadiuvata da un tavolo di lavoro, dedicata alla 
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pianificazione delle attività didattiche del semestre filtro/aperto e delle attività 

volte a una efficace accoglienza di studentesse e studenti del predetto semestre 

filtro/aperto e di quelli contemporaneamente iscritti nei Corsi di Studio Affini, 

di cui al D.M. 418/2025, nonché alla pianificazione delle attività di recupero e 

tutorato per iscritte e iscritti al semestre filtro/aperto, che nel secondo semestre 

transitano nei Corsi Affini. La CDA ha seguito i lavori della predetta Cabina di 

Regia attraverso periodiche audizioni del Coordinatore, il Preside della Facoltà 

di Farmacia e Medicina, che ha illustrato, come di seguito riportato, le diverse 

fasi organizzative del predetto semestre, in attuazione della normativa in 

materia (Legge Delega 14 marzo 2025, n. 26, D.Lgs. 15 maggio 2025, n. 71; D.M. 

30 maggio 2025, n. 418; D.M. 20 giugno 2025, n. 431; D.M. 11 luglio 2025, n. 447; 

D.M. 16 luglio 2025, n. 454; D.M. 4 agosto 2025, n. 557; D.M. 22 dicembre 2025, 

n. 1115). 

Il semestre filtro/aperto è stato organizzato in tre fasi successive. La prima, nel 

mese di settembre, ha previsto attività didattiche erogate sia in presenza – con 

rotazione dei docenti in aula – sia da remoto. La seconda fase, nel mese di 

ottobre, si è svolta con la medesima modalità mista. La terza fase, nel mese di 

novembre, è stata invece interamente a distanza ed è stata dedicata ad attività 

di recupero, tutorato, esercitazioni pratiche e approfondimenti. Le lezioni si 

sono tenute presso le sedi di Sapienza di Roma, Latina e Rieti. 

A supporto delle attività del semestre filtro/aperto, in particolare per garantire 

assistenza in aula a docenti e a studentesse e studenti, sono state bandite 70 

borse di tutorato. 

È stato inoltre adottato un modello organizzativo unitario e coordinato per la 

gestione, l’accoglienza e l’integrazione delle studentesse e degli studenti che, al 

termine del semestre filtro, non si fossero collocati in posizione utile nelle 

graduatorie nazionali per i Corsi di Studio delle classi LM-41, LM-46 e LM-42 e 

avessero scelto di immatricolarsi a Corsi di Studio affini. Attraverso l’analisi 

degli insegnamenti e dei relativi CFU del primo semestre dei corsi affini attivi, 

sono stati distinti i crediti già acquisiti tramite il semestre filtro/aperto da quelli 

da recuperare. Sono stati quindi individuati insegnamenti o moduli comuni, 

con recupero centralizzato, e altri da recuperare a cura dei singoli Corsi di 
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Studio, definendo conseguentemente specifiche strategie di recupero formativo 

e di allocazione delle risorse. 

Infine, è stata pianificata e organizzata la prosecuzione del percorso 

universitario per le diverse tipologie di studentesse e studenti previste dal D.M. 

22 dicembre 2025, n. 1115. Per garantire un’informazione costante e aggiornata 

a tutti gli stakeholder, l’Ateneo ha predisposto una pagina web dedicata, 

oggetto di aggiornamento continuo. 

 

5.4. Progetto TECO (TEst sulle COmpetenze) 

Nell’ottobre 2025, la CDA ha audito il referente di Ateneo per il Progetto TECO, 

iniziativa promossa da ANVUR per la rilevazione delle competenze trasversali 

e disciplinari acquisite da studentesse e studenti nel percorso universitario, in 

continuità con il sistema INVALSI. Il progetto è stato avviato in Sapienza nel 

2017, inizialmente con tre CdS delle professioni sanitarie, e attualmente è stato 

esteso a tutti i corsi di studio. Il progetto si sviluppa in due tipologie di prove: 

il TECO-T, dedicato alla valutazione delle competenze trasversali, e il TECO-D, 

volto ad accertare le competenze disciplinari proprie dei diversi ambiti 

formativi. La partecipazione è volontaria, i test sono anonimi e non incidono 

sulla carriera di studentesse e studenti. La somministrazione avviene da remoto 

attraverso la piattaforma CINECA. 

Nell’a.a.2024-2025, hanno partecipato alle prove TECO studentesse e studenti 

iscritte/i a 144 corsi di studio di I e II livello. Più precisamente, studentesse e 

studenti di 72 CdS hanno effettuato il TECO-T e studentesse e studenti di 72 

CdS, afferenti a tre classi delle professioni sanitarie, il TECO-D. 

 

5.5. Orientamento e tutorato 

La CDA ha continuato a porre attenzione alle attività di orientamento poste in 

essere in coerenza con il Piano di Ateneo per l'orientamento e il tutorato a.a. 

2022-2025, adottato da Sapienza dall’a.a. 2021-2022, attraverso i costanti 

aggiornamenti da parte della Prorettrice alle Politiche per l’orientamento e il 

tutorato.  
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Nel 2025, la CDA ha valutato e approvato, nella seduta del 1° aprile 2025, il 

“Progetto Tutorato Sapienza: Azioni di Tutorato per Supportare Studentesse e 

Studenti nel Percorso di Studio”, predisposto, in coerenza con la progettualità 

del Piano di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato, approfondito con la 

CORET di Ateneo e condiviso con il TQ, con i Presidi e le rappresentanze 

studentesche.  

Tale documento definisce linee di indirizzo per rafforzare le attività di tutorato 

di Sapienza, con l’obiettivo di accompagnare studentesse e studenti durante 

tutto il percorso universitario, dall’immatricolazione fino al completamento 

degli studi, con particolare attenzione a chi è in ritardo o fuori corso. 

 

In particolare, prevede: 

 

1. verifica del possesso di un’adeguata preparazione iniziale, eventuale 

attribuzione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e avvio di attività 

finalizzate al recupero e assolvimento degli stessi per le/gli immatricolate/i 

e le/gli iscritte/i al 1° anno di una Laurea (L) / Laurea magistrale a ciclo unico 

(LMcu); 

2. individuazione e attivazione di attività di supporto per studentesse e 

studenti in corso a rischio di abbandono/fuori corso, ossia iscritte/i al 1° 

anno di corso che, al termine del periodo ordinario degli esami che si svolge 

nei mesi di giugno e luglio, hanno acquisito un numero di CFU inferiore a 

20, nonché iscritte/i fino al penultimo anno di corso in ritardo nel percorso 

formativo; 

3. individuazione e attivazione di attività di supporto per studentesse e 

studenti iscritte/i all’ultimo anno di corso, che risultano in ritardo nel 

percorso formativo (potenziali fuori corso); 

4. individuazione e attivazione di attività di supporto per studentesse e 

studenti fuori corso e a potenziale rischio di abbandono degli studi, iscritte/i 

fuori corso da un numero di anni inferiore o pari alla durata legale del CdS 

(≤ 3 anni per L; ≤ 2 anni per LM; ≤ 5 anni o ≤ 6 anni per LMcu della durata, 

rispettivamente, di 5 o 6 anni); 
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5. individuazione e attivazione di attività di supporto per studentesse e 

studenti fuori corso e a probabile rischio di abbandono definitivo degli 

studi, iscritte/i fuori corso da un numero di anni superiore alla durata legale 

del CdS (> 3 anni per L; > 2 anni per LM; > 5 anni o > 6 anni per LMcu della 

durata, rispettivamente, di 5 o 6 anni). 

 

Il documento descrive inoltre le tipologie di tutorato (in ingresso, in itinere e in 

uscita) e gli strumenti utilizzati (tutorato didattico, specializzato e 

metodologico). 

Il tutorato in ingresso favorisce l’individuazione precoce di studentesse e 

studenti con OFA e, attraverso la comunicazione tempestiva dell’attribuzione 

degli OFA, ne stimola il recupero entro il primo anno; il tutorato in itinere 

prevede diverse azioni di supporto per prevenire ritardi e abbandoni; il tutorato 

in uscita riguarda iniziative e strumenti che facilitano l’avvicinamento di 

studentesse e studenti al mondo del lavoro. 

 

5.6. Revisione Scheda insegnamento 

La CDA, in collaborazione con il TQ, ha ottimizzato  il format per la 

compilazione della Scheda Insegnamento, alla luce della maggiore 

considerazione in AVA 3 della predetta Scheda anche sul piano della 

progettualità dei nuovi CdS. In particolare, ha curato l’implementazione del 

nuovo format sul sistema informativo di Ateneo, GOMP, e ha contribuito alla 

predisposizione della seguente documentazione: 

▪ ''Guida tecnica alla compilazione della scheda insegnamento'', a cura 

della Presidente della CDA e della MDA, contenente tutte le 

informazioni di dettaglio per accedere e compilare i diversi campi della 

scheda insegnamento;  

▪ video-tutorial "Come predisporre il Syllabus del proprio insegnamento", 

che supporta il docente nella definizione dei contenuti del Syllabus del 

proprio insegnamento. 
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5.7. Revisione Catalogo dei Corsi di Studio 

Nel biennio 2024-2025, la CDA ha continuato ad attenzionare le funzionalità del 

Catalogo dei Corsi di Studio, fornendo il proprio contributo ai fini 

dell’ottimizzazione dello stesso e seguendone i lavori anche attraverso 

specifiche audizioni del Prorettore alle Tecnologie innovative per la 

comunicazione.   

In proposito, si evidenzia che il Catalogo dei Corsi di Studio è stato 

completamente rinnovato attraverso un lavoro di progettazione che ha 

coinvolto tutte le diverse istanze dell’Ateneo (Governance, Presidi, Presidenti 

dei CdS, Manager didattici, rappresentanti di studentesse e studenti). 

In una prima fase, è stata ridisegnata la Home del Catalogo e sono state 

articolate le diverse modalità di accesso all’Offerta Formativa di Sapienza, 

prevedendo una navigazione, anche in lingua inglese e ottimizzata per 

smartphone, sulla base di: 

• Aree tematiche dei corsi di studio;  

• Ricerca mediante keyword;   

• Filtri: “Classe di Laurea”, “Modalità di accesso”, “Sede”, “Tipologia di 

corso”, “Lingua”, “Modalità di erogazione”, “Percorso di studio 

internazionale”. 

In una seconda fase, è stato completamente ridefinito l’accesso ai profili online 

dei singoli Corsi di Studio, attraverso il recupero, in tempo reale, delle 

informazioni possedute dai diversi sistemi di supporto alla didattica e dai loro 

specifici database: GOMP (percorso formativo, scheda insegnamenti, scheda docente, 

calendario delle attività didattiche, informazioni istituzionali presenti nella SUA-CdS), 

Infostud (calendario prove di esame).  

Oltre a questi ambiti, il Catalogo prevede integrazioni redazionali, curate da 

Presidenti di CAD/CdS e Manager Didattici di Facoltà, su molteplici aspetti: 

dalla gestione delle procedure di iscrizione alla gestione in totale autonomia del 

flusso di “avvisi” in evidenza, oltre alle informazioni su “OFA”, 

“Organizzazione e contatti”, “Assicurazione della qualità”, “Esperienze 

internazionali”, “Tirocini”, “Percorsi di eccellenza”, “Corsi Minor”, 

“Orientamento al lavoro”, “Aule, Laboratori, Biblioteche, Sale studio”. 
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All’interno delle pagine del CdS sono inoltre integrate informazioni 

regolamentari quali, ad esempio, agevolazioni, status di studente-atleta, 

carriera “alias”, interrompere o riprendere gli studi. Una specifica sezione 

raccoglie infine tutte le informazioni rilevanti per la qualità dell’esperienza di 

studio e di vita di comunità in Ateneo, quali, ad esempio, segreterie e sportelli, 

DSA e bisogni speciali, mense e punti di ristoro, ricerca alloggi, salute e 

benessere psicologico, sport, musica, teatro.  

 

5.8. Internazionalizzazione 

Nell’ambito dell’internazionalizzazione, la CDA, nel biennio considerato, ha 

attenzionato vari aspetti riguardanti la didattica. Su tali attività hanno 

relazionato, oltre alla Prorettrice alla Didattica, la Delegata della Rettrice per il 

Programma Erasmus Mundus, in collaborazione con la Direttrice dell’Area 

servizi per la didattica e il diritto allo studio (ARDIS), e il Delegato della Rettrice 

all’Alleanza CIVIS, su argomenti relativi alle rispettive deleghe. La Prorettrice 

alla Didattica ha presentato una ricognizione sulle attività in corso, 

evidenziando che nell’ambito degli incontri periodici con i Corsi di Studio, sono 

previsti interventi dedicati all’internazionalizzazione, con l’obiettivo di 

valorizzare e dare continuità alle iniziative già avviate.  Ha ricordato, inoltre, 

che, grazie al contributo dell’Ufficio Statistico di Ateneo di ASOF, è stato 

trasmesso, a tutte le strutture didattiche, un report sui dati relativi alla mobilità 

internazionale. Peraltro, in seno al Consiglio di Amministrazione, è stata 

istituita una Commissione, presieduta dal Prorettore Vicario e composta da 

diverse figure, tra cui la Manager Didattica di Ateneo, e che ha previsto la 

partecipazione della stessa Prorettrice alla Didattica, in qualità di consulente.  

La suddetta Commissione ha elaborato un documento di analisi e indirizzo, 

volto a individuare le principali criticità e a proporre azioni migliorative, in 

particolare in relazione ai dati sulla mobilità internazionale in uscita (outgoing 

students). 

Per quanto attiene al programma Erasmus Mundus, la Delegata della Rettrice 

per il Programma Erasmus Mundus ha illustrato una serie di azioni di 

miglioramento attuate e avviate per la contabilizzazione e certificazione delle 

attività svolte all’estero nell’ambito dei programmi di mobilità studentesca 
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internazionale, che riguardano, in particolare, mobilità internazionale; 

opportunità internazionali di apprendimento virtuale; mobilità per studio in 

percorsi formativi internazionali nel quadro di convenzioni per il rilascio di 

titoli doppi, multipli e/o congiunti; attività internazionali per ricerca orientata 

alla preparazione della tesi o della prova finale; attività internazionali per 

tirocinio (Erasmus+ e non), curriculare e non, anche ai fini dell’abilitazione 

all’esercizio della professione, ove consentito. 

Tale illustrazione è stata integrata con la presentazione da parte della Direttrice 

ARDIS di una sintesi dei dati inerenti ai nuovi accordi di mobilità 

internazionale, nonché all’incremento di contributi per la mobilità rivisti ai fini 

di una maggiore inclusione e un accesso equo, e delle nuove funzioni a supporto 

dell’orientamento per studentesse e studenti ai fini della mobilità internazionale 

in uscita. 

Con riferimento all’Alleanza CIVIS - European Civic University, il Delegato 

della Rettrice all’Alleanza CIVIS ha riferito sullo stato di avanzamento delle 

attività legate all’Alleanza, ricordando che rappresenta un’importante 

opportunità strategica per Sapienza, poiché favorisce l’integrazione delle 

iniziative internazionali con le attività consolidate dell’Ateneo. L’Alleanza, 

avviata il 1° ottobre 2019, grazie a un finanziamento della Commissione 

Europea, riunisce nove università europee, una svizzera, una inglese e diversi 

partner africani, configurandosi come una rete accademica di ampio respiro 

territoriale e scientifico. La struttura organizzativa di CIVIS è partecipata, 

inclusiva e fortemente democratica, articolata in cinque aree tematiche (HUB). 

Sapienza partecipa a 5 progetti didattici CIVIS, di cui 3 già avviati, uno, in attesa 

di essere sottoposto alla valutazione della CDA ai fini 

dell’istituzione/attivazione di un CdS interateneo per l’a.a. 2026-2027, attraverso 

la procedura di accreditamento con l’approccio europeo, e un secondo progetto 

di titolo multiplo nell’ambito di un CdS di Ateneo, in via di formalizzazione. Il 

Delegato della Rettrice ha inoltre presentato il progetto europeo “Blueprint for 

a European Degree”, promosso dalla Commissione Europea nel marzo 2024 e 

successivamente rilanciato dal Consiglio dell’Unione Europea nel maggio 2025.  

 
 


